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! In nomine domini dei salvatoris 
nostri Ihesu Christi Imperante domino 
nostro basilio magno Imperatore anno 
sexto set et niciforo et constantino 
magnis imperatoribus anno tertio die 
vicesima prima mensis decembrii 
indictione nona neapoli: Certum est nos 
petrum et iohannem cui super nomen 
gennari germanis filiis quondam marini 
pecorarii et rosa iugales habitatoribus in 
planuria maiorem: A presenti die 
promtissima voluntate promictimus tibi 
domino stephano filio quondam domini 
leoni propter integra superiora domui 
nostre quod est cammara antiquam qui 
est supra inferiora cellareum domine 
pitru honeste coniugi tua posita intus anc 
civitatem neapolis in regione summa 
platea una cum aeribus et aspectibus 
simul cum introitum suum a parte de ille 
pischinis et omnibus sivi pertinentibus: 
Unde repromictimus tibi ut si quobis 
tempore nos aut heredibus nostris 
memorata integra superiora nostra cum 
introitum suum et omnibus sivi 
pertinentibus ut super legitur at bendere 
aut at dare illos  habuerimus per quobis 
modum nos vel heredibus nostris tunc 
illos tibi tuisque heredibus vendere aut 
dare debeamus in pretio ut fuerit 
atpretiatum a christianissimis viris: quia 
ita nobis stetit si autem aliter fecerimus 
de his omnibus memoratis per quovis 
modum aut summissis personis tunc 
componimus nos et heredibus nostris tibi 
tuisque heredibus auri solidos viginti 
quatuor bythianteos et hec chartula 
promissionis ut super legitur sit firma 
scripta per manus petri scriptoris 
discipulo domini gregorii curialis et 
scriniarii per memorata nona indictione 
! 

Hoc signum ! manus memorati petri 
et iohannis cui supranomen gennari 

! Nel nome del Signore Dio Salvatore 
nostro Gesù Cristo, nell’anno sesto di 
impero del signore nostro Basilio grande 
imperatore ma anche nell’anno terzo di 
Niceforo e Costantino grandi imperatori, 
nel giorno ventesimo primo del mese di 
dicembre, nona indizione, neapoli. Certo 
è che noi Pietro e Giovanni 
soprannominato gennari, fratelli, figli del 
fu Marino Pecorario e di Rosa, coniugi, 
abitanti in planuria maiorem, dal giorno 
presente con prontissima volontà 
promettiamo a te domino Stefano, figlio 
del fu domino Leone, per l’integro piano 
superiore della casa nostra che è camera 
antica che è sopra il piano inferiore, 
cantina di domina pitru onesta coniuge 
tua, sita dentro questa città di neapolis 
nella regione summa platea, con le sue 
luci e le sue parti esterne e con il suo 
ingresso dalla parte di quelle vasche e con 
tutte le cose ad essa pertinenti, di cui 
ripromettemmo a te che se in qualsiasi 
tempo noi o i nostri eredi il menzionato 
integro piano superiore nostro con il suo 
ingresso e con tutte le cose ad essa 
pertinenti, come sopra si legge, dovessimo 
vendere o dare in qualsiasi modo, noi o i 
nostri eredi allora lo dobbiamo vendere o 
dare a te ed ai tuoi eredi per il prezzo 
come sarà apprezzato da uomini 
cristianissimi. Poiché così fu tra noi 
stabilito. Se poi diversamente facessimo di 
tutte queste cose menzionate in qualsiasi 
modo o tramite persone subordinate, 
allora noi ed i nostri eredi paghiamo come 
ammenda a te ed ai tuoi eredi ventiquattro 
solidi aurei di Bisanzio e questo atto di 
promessa, come sopra si legge, sia fermo, 
scritto per mano dello scrivano Pietro, 
allievo di domino Gregorio curiale e 
scriniario, per l’anzidetta nona indizione. 
! 

Questo è il segno ! della mano del 



germanis quod ego qui memoratos ab 
eam rogatus pro eis subscripsi ! 

! ego gregorius filius domini 
iohannis rogatus a suprascriptis germanis 
testi subscripsi ! 

! ego iohannes filius domini petri 
rogatus a suprascriptis germanis testi 
subscripsi ! 

!  ΕΓΟ ΜΑΡΙΝΟΥC ΦΙΛΙΟΥC ∆Ν 
ΠΕΤΡΙ ΡΟΓΑΤΟΥC Α CCΤΙC 
ΓΕΡΜΑΝΙC ΤΕCΤΙ CΟΥΒ ! 

! Ego gregorius Curialis et 
scriniarius Complevi per memorata nona 
indictione ! 

predetto Pietro e di Giovanni 
soprannominato gennari, fratelli, che io 
anzidetto, richiesto da loro, per loro 
sottoscrissi. ! 

! Io Gregorio, figlio di domino 
Giovanni, pregato dai soprascritti fratelli, 
come teste sottoscrissi. ! 

! Io Giovanni, figlio di domino Pietro, 
pregato dai soprascritti fratelli, come teste 
sottoscrissi. ! 

!  Io Marino, figlio di domino Pietro, 
pregato dai soprascritti fratelli, come teste 
sottoscrissi. ! 

! Io Gregorio, curiale e scriniario, 
completai per l’anzidetta nona indizione. ! 

 


